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I  PROBLEMI  DELL’ ITALIA DOPO L’UNITA’    -    SCHEMA

1. SITUAZIONE ECONOMICA E SOCIALE  
QUANDO   :   Al momento dell’unificazione

CHI            :    L’ Italia

COME        :   paese povero ed arretrato                                                                                      
                                                                                                                                          (  ENUMERAZIONE )

STRADE                  :    poche ed in cattive condizioni

FERROVIE               :   dove c’erano si fermavano ai confini dei vecchi stati senza allacciarsi ad altre ferrovie 

SCUOLE                  :   erano poche
ANALFABETISMO   :   78% maschi – 90% donne e regioni meridionali
ECONOMIA              :   molto arretrata specialmente al sud
REDDITO                 :   meno di un terzo di quello dei  Francesi ed un quarto di quello degli Inglesi
INDUSTRIA              :   poco sviluppata rispetto ai paesi europei, presente solo in Lombardia, Piemonte, Liguria
AGRICOLTURA       :   attività prevalente, livelli di sviluppo diversi nelle diverse zone dell’Italia
                                                                                                                              ( CONFRONTO / CONTRASTO)

                        S  U   D                                                                                    N  O  R  D                                                                                          

Prevalgono i latifondi,  grandi estensioni di terreno agricolo           Abili imprenditori investono nell’agricoltura
che appartenevano a pochi e ricchi proprietari che vivevano           i  loro  capitali  e  creano  aziende agricole
in città  e  non  Investivano  i  loro  capitali  per  migliorare   la              moderne.      

produzione delle loro  terre.
La maggioranza degli abitanti delle campagne erano braccianti 
privi di terra o contadini proprietari  di piccoli poderi.  Erano tutti 
molto poveri e  vivevano in condi​zioni di incredibile miseria
2. CONDIZIONI IGIENICHE E SANITARIE                                                                    ( CAUSA  /  EFFETTO )







3. IL BILANCIO DELLO STATO 
1° punto : DIFFICOLTÀ’  DI   BILANCIO                                                                     ( CAUSA  /  EFFETTO )









2° punto  : AGGRAVAMENTO DELLA  SITUAZIONE per motivi politici                   ( CAUSA   /  EFFETTO )



                                                                                                                           ( CAUSA   /  EFFETTO )
4. IL SER​VIZIO MILITARE OBBLIGATORIO  






4. IL BRIGANTAGGIO  
Punto 1°        IL QUANDO  :   tra il 1861 e il 1865

Punto 2°        LE  CAUSE




Punto 3°         CHE COSA E’ IL BRIGANTAGGIO                                                                                 (  DEFINIZIONE )
E’ un fenomeno di origini antiche, con cui le classi più povere esprimevano la protesta contro i potenti che le opprimevano

Punto 4°          CHI  ERANO  I BRIGANTI

-  Molti giovani che non trovavano lavoro
-  quelli che volevano evitare il servizio militare 
-   i poveracci che non avevano soldi per le tasse   
-  anche  molti soldati borbonici rimasti fe​deli all' ex-re Francesco II,  che dall’esilio a Ro​ma, inviava ai ribelli armi e denaro, 
   sperando così di ricon​quistare il trono.

Punto 5°             COSA  FACEVANO I BRIGANTI

1.Scendevano in bande dai loro rifugi sulle  mon​tagne 
2. rubavano     3.  saccheggiavano 

4. am​mazzavano   5.  seminavano il terrore. 
Punto 6°            ATTEGIAMENTO DEI CONTADINI VERSO I BRIGANTI

.

Punto 7°            ATTEGGIAMENTO DELLO STATO VERSO I BRIGANTI 

1. Il nuovo Stato non poteva sopportare  la ribel​lione di metà del suo territorio né gli intrighi dei Borboni.  
2. Considerò l brigantaggio come un movimento contrario all’unità dell’Italia.
3. Non seppe capire che le vere cause  erano invece la  mise​ria, la fame, il disperato bisogno di ter​ra dei contadini 
4. Non fece nemmeno il tentativo di eliminare queste cause,  migliorando le loro condizioni di vita. 
5. Si limitò ad inviare l'esercito per reprimere la rivolta.
Punto 8°             COME FU   STRONCATO  IL BRIGANTAGGIO  -  I  DATI

Il brigantaggio fu stroncato a  prezzo di un' aspra lotta fratricida ( = tra fratelli,  tra italiani )  che  durò cinque anni, vide molte crudeltà e  provocò molti morti. 
ALCUNI DATi : furono fucilati più di 1000 briganti, circa 2500  morirono in combattimento. Circa 3000 furono imprigionati.   Anche  i soldati uccisi dai briganti furono moltissimi
Punto  9°             CONSEGUENZE

1. Distacco sempre più forte tra uno Stato aristocratico, insensibile alle esigenze dei cittadini più poveri e le classi sociali inferiori 

2. Ostilità delle classi inferiori  nei riguardi di uno Stato sentito come nemico.
Punto 10°         ALTRA CONSEGUENZA
Nascita di una organizzazione criminale come la mafia 
Punto 11°         COSA FA LA MAFIA

Si sostituirà allo Stato ed attraverso minacce, assassini, vendette spietate costringerà la massa dei contadini ad accettare salari da fame e  durissime condizioni di lavoro, mentre ai commercianti ed ai proprietari di terre e di industrie sarà imposto in cambio di protezione e sicurezza il pagamento del pizzo
( = tangente in denaro ). 

Punto 12°           COME  I  PROPRIETARI  TERRIERI  SI  SERVONO  DELLA  MAFIA

I proprietari delle terre che temevano la riforma agraria più di ogni altra cosa, si servivano della  mafia per bloccare le rivolte dei contadini.  Anche durante le elezioni la mafia  riusciva ad ottenere l’elezione di  candidati a lei favorevoli, terrorizzando gli elettori con minacce ed atti di violenza.

Punto 13°          QUALI  CONSEGUENZE  HA  LA  MAFIA

-  La mafia ostacola pesantemente lo sviluppo delle regioni meridionali 
-  controlla tutte le attività economiche,  gli appalti (gare per l’assegnazione dei lavori pubblici  ) e le elezioni   
-  diventa una potenza economica  e politica. 
-  a lei si rivolgeva chi cercava lavoro, ma in cambio doveva poi essere disposto anche a commettere omicidi per conto 

   della mafia.
Malcontento dei cittadini più poveri ai 


quali non importava  dell’unità dell’Italia





Necessità di far pagare tasse spesso


più alte di quelle dei vecchi stati





             Forte deficit  ( = debito )





        Spese più alte delle entrate





Il nuovo stato ha ereditato i debiti dei 


vecchi stati





Il Piemonte ha avuto forti spese per le guerre fatte per l’unità dell’Italia





La durata media della vita era meno di 40 anni





Mortalità molto alta, specialmente quella infantile, che era la più alta in Europa








Diffusione di molte malattie  come :


-  il   COLERA  e  il  TIFO


-  la  MALARIA  provocata dalla puntura delle zanzare


    nelle zone paludose


-  la   PELLAGRA  dovuta alla mancanza di vitamine,


   poiché mangiavano  quasi  solo alimenti a base di 


   farina di granoturco come la polenta  





 Abitazioni  malsane





      Mancanza di acqua potabile





      Scarsa igiene





Scarsa sensibilità dei liberali moderati  al governo per le condizioni delle classi più povere e scelta delle imposte indirette invece di quelle dirette  (Tassa sul macinato )





Le imposte indirette ed in particolare la tassa sul macinato danneggiano soprattutto le classi  più povere  al sud  per le quali pane e polenta erano  gli alimenti principali 





          Necessità di creare un forte esercito per il nuovo Stato





           Servizio militare obbligatorio che dura alcuni anni





    I contadini li sopportavano e spesso li


    proteggevano    





Fanno esplodere la disperazione e la rabbia dei contadini nella forma violenta del brigantaggio





Le tasse, in particolare quella  sul macinato





La leva obbligatoria





La mancata distribuzione delle terre dei latifondi 


che i contadini avevano sperato di ottenere





Il danno fu così grave che  molti genitori facevano registrare i figli 


                                  maschi come femmine











Viene meno il lavoro dei giovani nei campi e questo rendeva ancora  più misere le condizioni delle famiglie di contadini


Questo  provvedimento  danneggia  soprattutto  il  Sud,  dove  la


agricoltura  era  l’attività  prevalente


  





Agli  occhi dei contadini i briganti  erano loro  alleati  contro la prepotenza dei signori, dei vendicatori dei torti subiti, addirittura degli  eroi








